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IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 27 LUGLIO 1967, ORE 9,25. - Presi- 
denza del Presidente della X Commissione 
SAMMARTINO. - Interviene ,il ,Ministro dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile, Scalfaro. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Istituzione di Direzioni generali pres- 
so il Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile )) (3416-ler). 

I1 Relatore per la X Commissione, Fortini, 
rifacendosi a quanto gih da lui detto nella 
precedente seduta in sede referente del 20 lu- 
glio, raccomanda l’approvazione del testo so- 
stitutivo formulato dal Comitato ristretto. . 

I1 #Ministro Scalf*aro, a sua volta, propone 
di integrare il testo con la istituzione, in seno 
alla Direzione generale dell’aviazione civile, 
del servizio della navigazione aerea. 

Dopo interventi dei deputati Veronesi, Ca- 
tella e (Mancini Antonio e del Presidente, i 
quali si dichiarano frutti favorevoli al testo del 
Comitato ristretto ed agli emendamenti del 
Ministro, le Commissioni approv’ano il disegno 
di legge nel seguente testo: 

ART. 1. 

Presso il ,Miinistero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile Cè istituita una Direzione generale 
per il coordinamento tra i settori delle fer- 
rovie. dello ,Stato, della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione e dell’laviazione 
civile. Tale Direzione è denominata c( Direzione 
generale del coordinamento e ‘degli affari ge- 
nerali. 

L’Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e ,dei trasporti in, concessione e l’lspet- 
.torato generale gdell’aviazione civile assumo- 
no la denominazione, ri,spettivamente, di Di- 
rezione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione e di Direzione 
generale dell’aviazione civile. 

IGli Ispettorati compartimentali della nio- 
torizzazione civile e dei trasporti in concessio- 
ne asusmono la denominazione di Direzioni 
compartimentali della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione. 

Le due Sezioni ,distaccate di !Perugia e di 
Potenza di  detto ispettorato generale, previste 
dall’articolo 8 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 557, assumono la denominazione, ri- 
spettivamente, di direzioni compartimentali 
,della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione per 1’Umbria e la Basilicata. 

-- - 



Alle dipendenze e nell’ambito delle Dire- 
zioni compartimentali operano gli Uffici pro- 
vinciali già istituti in via temporanea, ai sen- 
si del citato articolo 8. 

In seno alla Direzione generale dell’avia- 
zione civile B istituito il Servizio della naviga- 
zione aerea al quale è preposto un Direttore 
centrale. 

I1 numero dei direttori centrali di cui alla 
tabella I annessa al decreto del Presidente 
della ‘Repubblica 5 giugno i964, n. 567, B ele- 
vato da 3 a 4. 

ART. 2. 

Fino a quando non saranno riorganizzati 
i ruoli organici del Ministero dei trasporti e 
dell’aviazione civile B utilizzato, per l’esple- 
tamento dei compti della Direzione generale 
del coordinamento e degli affari generali, per- 
sonale delle altre due Direzioni generali, non- 
ch6 dell’CAzienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato. Tutto il personale conserva lo stato giu- 
ridico e il trattamento economico delle ammi- 
nistrazioni di provenienza. 

Il Direttore Generale del coordinamento e 
degli affari generali fa parte dei Consigli di 
Amministrazione dell’Azienda autonoma del- 
le ferrovie dello Stato, della Direzione Gene- 
rale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione e della Direzione Gene- 
rale dell’aviazione civile. 

In corrispondenza alla istituzione di un 
posto di Direttore generale per la direzione 
generale di cui al primo comma del prece- 
dente articolo e all’aumento di un posto di 
direttore oentrale dei ruoli della Direzione 
generale dell’aviazione civile, la pianta orga- 
nica della qualifica di direttore centrale di 
prima classe dell’ Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato B ridotta di due unith. 

ART. 3. 

I1 Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile curerà 1’elabor:azione di un conto na- 
zionale dei trasporti nel quale siano conside- 
rate le spese che lo Stato, altri enti pubblici 
e di privati sostengono per l’esercizio e per 
gli investimenti nei settori di competenza 
del Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile, sia globalmente sia per i singoli mez- 
zi. ai fini della determinazione delle diret- 
tive di politica dei trasporti e secondo le in- 
dicazioni del piano economico nazionale. 

11 titQl0, a sua volta, B sostituito dal se- 
guente altro : (( Plorme saall’ordinamento de% 

Ministero dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile )). 

In fine di seduta, il disegno di legge B 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

GIUSTIZIA QV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 27 LUGLIO 196’7, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica dell’articolo 5 della legge 4 
gennaio 1963, n. 1 recante disposizioni per 
l’aumento d,egli organici della magistratura 
e per le promozioni )) (Approvato dalla ZZ Com- 
missione permanente del Senato) (4247). . 

I1 Pr,esidente indice la votazione a scruti- 
nio sepeto dell’articolo unico del disegno di 
legge che, quindi, viene approvato con l’asten- 
sione dei rappresentanti dei gruppi del movi- 
mento sociale e comunista. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE LEOISLATIVA. 

GIOVEDÌ 27 LUGLIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. - Intervengono 
per il Governo il Ministro per le partecipa- 
zioni statali Bo e il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Donat Cattin. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(()Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
‘11.  136, che ha istituito l’Ente nazionale idro- 
carburi (ENI) )) (Parere della XZZ Commis- 
sione) (4202). 

Dopo che il Presidente Orlandi, su espli- 
cita richiesta dei deputati Alpino e Roberti, 
ha annunziato di avere ricevuto comunicazio- 
ne dal Presidente della Camera che tuttora non 
sussistono le condizioni per la remissione in 
Aula del provvedimento, il deputato Nicosia 
pone formalmente un richiamo all’articolo 40 
del Regolamento sostenendo la invalidith del- 
seduta della Commissione poiche non 4 pre- 
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sente alclun Ministro ma soltanto un Sottose- 
gretario di Stato, come tale inidoneo a rappre- 
sentare il Governo in sede legislativa. 

Poiché .è preannunciato l’arrivo del ,Mini- 
stro delle partecipazioni statali Bo il Presi- 
dente Orlandi sospende brevemente la seduta, 
accogliendo una richiesta in tal senso avan- 
zata dal deput.ato Barca. 

Alla ripresa della seduta, presente il Mi- 
nistri Bo, il relatore De Pascalis illustra am- 
piament,e il  provvedimento irl esame raggua- 
gliando la ,Commissione sui motivi che lo 
hanno determinato e sulle finalith che esso 
tende a soddisfare. 

Conclusivamente ,propone tre emendamen- 
ti: il primo soppressivo dell’inciso (c anche in 
competizione con terzi )) contenuto nel secondo 
comma dell’articolo 1; il secondo tendente a 
sostituire al. terzo comma dell’articolo 1 la pa- 
rola‘ (( dopo )) con la parola (( previa )); il ter- 
zo tendente ad aggiungere al quarto comma 
d’ell’articolo 1 tra le parole (( assumere )) e 
(( nuove l’espressione (( previa autorizzazione 
del M.inistro delle ,partecipazioni statali )). 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati: IGhio, il quale illustra un ordine 
del giorno presentato insieme ad altri colle- 
ghi e tendente a ribadire la necessità della 
concentrazione della ricerca nucleare nella 
zon.a della città di Genova, sulla base di un 
precedente impegno in tal senso preso dal 
CIPE; Barca, il quale a nome del suo grup- 
po si dichiara favorevole al disegno di legge 
e agli emendamenti presentati dal relatore 
Dse Pas,calis e presenta un ordine del giorno 
tendente a ribadire la necessità di conside- 
rare i problemi del coordinamento e dell’uti- 
lizzazione della ricerca scientifica in campo 
nucleare; Passoni il quale, dichiarandosi fa- 
vorevole al disegno di legge e agli emenda- 
menti presentati dal relatore De Pascalis, 
concorda con l’ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista; Goehring il quale, 
rammaricandosi della mancata rimessione in 
Aula del provvedimento, critica l’attuale fun- 
zionamento del sistema delle partecipazioni 
stahali (incapace di concorrere alla accumu- 
lazione di capitali) ed in particolare si di- 
chiara nettamente contrario all’emendamento 
proposto .dal relatore De Pascalis al primo 
comma fdeld’articolo i; il deputato Del.fino si 
dichiara contrario all’esame del provvedi- 
mento in Commissione ritenendo l,a portata 
dello stesso tale da richiedere la discussione 
in Aula. Questo - precisa - non perché il 
‘MSI sia contrario alle ‘P,artecipazioni statali 
come i liberali ma perché neoessario rior- 
dinare tutta la materi.a e non adottare iprowe- 

I dimenti in piltlole; il (deputato Alipino il qu.ale, 
deplorando la mancata rimessione in Aula 
poiché il prowedimento in ,esame non B una 
semplice leggina bensì un atto politico di no- 
tevole importanza, dopo aver criticato il modo 
di gestione delle società a partecipazione sta- 
tale e l’ambiguità del bilancio dell’EN1, an- 
nuncia il voto contrario del proprio gruppo; 
il deputato Nicosia il quale, affermato che con 
questa legge si vuole in realtà coprire una pre- 
esistente situazione abnorme nel momento in 
cui la Corte dei Conti ha cominciato ad inte- 
ressarsene, *fa (presente alla Commissi0n.e che 
in Aula si B appena iniziato il discorso del 
Presidente del Consiglio Moro, chiedendo la 
sospensione della seduta. 

Su proposta del deputato Galli, la Com- 
missione delibera quindi di sospendere breve- 
mente la seduta con *l’intes,a di riprenderla 
non appena avrk avuto termine il discorso 
del Presidente. del Consiglio. 

- (La seduta sospesa alle ore .11,50 riprencie 
alle ore 13,30). 

Nessuno risultando iscritto a parlare, il 
Presidente Orlandi dà la paroba al Ministro 
delle partecipazioni statali Bo. I1 Ministro 
chiarisce la limitata portata del provvedi- 
mento in esame inteso ad adegnare i compiti 
istituzionali dell’ENI ad una nuova realtà che 
si B venuta determinando: replica ai rilievi 
e alle insinuazioni avanzate da destra a ca- 
ribo dell’iniziativa .legislativa; esprime $1 pro- 
’prio parere sugli ordini del giorno presentati. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
ipresentato id.al tdeputato (Ghio ed .altri, tenden- 
te ad impegnare il Governo anche per quanto 
riguarda le future iniziative dell’ENI al ri- 
spetto della direttiva programmatica delibe- 
rata dal CIPE secondo la qu’ale il centro dei- 
le attività di ricerca e produzione nel settore 
nucleare è fissato in Genova, dichiara di ac- 
cettarlo come raccomandazione chiarendo 
esplicitam.ente che non s;ussi.ste aluuna incom- 
patibilith tra il provvedimento in esame e la 
precedente delibcrazione de’l CIPE. 

Dichiara ugualmente di .poter accettare 
come raccomandazione l’ordine del giorno 
presentato dal ,deputato Barca ed altri, ten- 
dente ad impegnare il ,Governo a realizzare da 
un lato un coordinamento nel campo della ri- 
cerca nucleare f ra  gli enti di  gestione e lo 
ENEL e dall’altro ad acquisire d a  parte delle 
partecipazioni statali i risultati conseguiti dal 
CNEN nel campo della ricerca. dei combusti- 
bili nucleari. 

I deputati Lucifredi e Barca non insistono 
per la votazione ,dei due ordini del giorno. 



Chiusa la discussione generale la Cornrnis- 
sione passa all’esame dei singoli articoli. 

Dopo una dichiarazione del deputato Ni- 
cosia, il quale dichiara che, per protesta con- 
tro la troppo sollecita - a suo (giudizio - ri- 
presa della seduta dopo la sospensione pre- 
cedentemente deliberata, non interverrà ne 
sui singoli articoli nè per illustrare gli emen- 
damenti da esso presentati, la Commissione 
respinge una serie di emendamenti all’arti- 
colo i, sui quali avevano espresso il loro pa- 
rere negativo sia il relatore che il Governo. 

I1 primo di tali emendamenti, presentato 
dai deputati (Mussa Ivaldi, Baldani Guerra e 
Lezzi, tendeva a sostituire al secondo comma 
dell’articolo 1 le parole (( anche in competi- 
zione con terzi )) con l’espressione (( d’intesa 
e in collegamento con gli altri enti od imprese 
di Stato operanti in settori identici od affi- 
ni )). Gli altri quattro emendamenti, presen- 
tati dal deputato Nicosia, tend,evano a modi- 
ficare, alcuni in via principale ed altri in via 
subordinata, il terzo ed il quarto comma del- 
l’articolo i. 

Con il parere favorevole d’e1 Governo la 
Commissione accoglie invece i tre ,emendamen- 
ti presentati dal relatore De Pascalis e un 
emendamento presentato d,al deputato Ghio, 
tenldente a. sostibuire al terzo comma alla pa- 
rola (( scritta )) la parola (( forniale )), per mi 
l’articolo 1. risulta approvato nel seguente 
testo : 

ART. 1. 

All’articolo i della legge 10 febbraio i953, 
n. 136, sono aggiunti i seguenti “mi: 

C( L’ENI ha, alti.esì, il compito di promuo- 
vere ed attuare iniziative di interesse nazio- 
nale nei settori della chimica e della ricerca, 
produzione, rigenerazione e vendita dei com- 
bustibili nucleari, nonché nel .settore minera- 
rio attinent.e a questa attivitk. 

L’intervenlo in altri settori, previa autoriz- 
zazione formale del ‘Ministro per le partecipa- 
zioni statali, è consentito solo in quanto essi 
siano collegati con quelli fondamentali degli 
idrocarburi, ,dei vapori ‘nahrali,  della chimica 
e dei combustibili nucleari da un vicolo 
di strumenlalitii, accessorietk o complemen- 
tapietà. 

L’Ente, oltre a gestire le partecipazioni gih 
acquisite: p u B  assumere nrevia autorizzazione 
del :Ministro delle partecipazioni statali, nuo- 
ve partecipazioni, ai sensi del L U C C ~ S S ~ V Q  84‘- 

ticolo 4 ,  anche nei settori della c h i t c a  e dei 
combustibili nucleari n .  

La Commissione approva quindi senza 
iiiodificazioni l’articolo 2 nel testo originario. 

I1 disegno di legge al termine della seduta 
viene votalo a scrutinio segreto ed approvato. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

Su richiesta dei deputati Caprara e Curti 
Aurelio, il Ministro delle partecipazioni sta- 
tali Bo in merito al progetto Alfa-Sud si 
impegna a venire in Commissione dopo la 
decisione da parte del CIPE. 

In seguito alle assicurazioni del Presiden- 
te Orlandi e di altri membri della Commis- 
sione secondo cui una eventuale riunione 
avrebbe soltanto il carattese di semplice ac- 
quisizione di informazioni e di notizie sul 
progetto Alfa-Sud, senza che ciò implichi mi- 
nimamente alcun impegno in ordine alle de- 
cisioni che in futuro il Governo decider& di 
prendere al riguardo, il Ministro Bo assi- 
cura che prenderà gli opportuni contatti, so- 
prattutto con il Ministro del Bilancio e della 
programmazione economica Pieraccini, onde 
valutare l’opportunità di aderire, sulla base 
indicata, a tale reiterato invito della Com- 
missione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 27 LUGLIO 1967, -ORE 10. - Presi- 
dcnza del Presidente ERMINI. - Intervengono 
il Ministro della pubblica istruzione Gui e il 
Sottosegretario .di Stato per da pubblica istru- 
zione, Badaloni {Maria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Impiego di insegnanti elementari in  at- 
tività parascolastiche inerenti all’istruzione 
primaria )) (Approvato dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (4115). 

La Commissione, che aella iprecedente se- 
duta aveva approvato i primi 8 articoli del 
nuovo testo proposto dai deputati Codignola, 
Rampa, Borghi, Finocchiaro e Buzzi, prende 
in esame l’articolo 9 dello stesso testo, corri- 
spondente all’articolo 7‘ del disegno di legge 
approvato dall’altro ramo del Parlamento e 
che si riferisce alle assegnazioni presso enti 
e sindacati. 

HII Ministro Gui, considerando le difficollk 
che gi$ in sede di discussione generale sono 
emerse ~ I I ~ Q P ~ Q  a qeassha materia, e che farels- 
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bero prevedere un aggravamento dell'iler del 
provvedimento se la si volesse definire conte- 
stualmente al resto della legge, prospetta l'op- 
portunità di uno stralcio. 

Dopo un intervento del deputato Seroni, 
che esprime il suo consenso alla proposta del 
rappresentante del Governo, la Commissione 
delibera lo stralcio dell'articolo 7 del disegno 
,di legge e dell'articolo- 9, che reca la corri- 
spondente copertura finanziaria, nella prospet- 
tiva .di esaminarli alla ripresa 'dei. lavori dopo 
le ferie estive. 

Ha quindi inizio l'esame dell'.articolo 10 
del nuovo testo che, dopo i,nterventi dei de- 
putati Ramipa, V.alitutti, S,eroni, ,Rosati, Cai.a.z- 
za, .del ,Ministro lGui e ldel Presi*dente Ermini, 
è approvato con modiificazimi formali prapo- 
ste (dal deputato Ramlpa ed una integrazione 
.al secondo ":ma, intesa a stabilire che la 
cessazione dei comanfdi disposta dalla legge 
non si  rif.erisce ai cc"n,di lpresso i sindacati 
(a questa integrazione si ldischiara contrario il 
'deputato Vditutti, If,avorwole il ,dqutato Se- 
roni) elaborata dal Presidente su i,n,dicazi,one 
del rappresentante ldel 8Gorvern.o. 

In sed.e di 1dichi.arazione (di voto, il depu- 
tato Seroni esprime . l a  sodisfazi.one ,del suo 
grruppo per i miglioramenti che è stato possi- 
bile intro.durre nell,a legge; ipreanmncia h t -  
tavia, per la parti tuttora non conidividibili 
,del testo approvato (ed in ]particolare per 
quanto si riferisce 'ai )patronati :scolastici) il 
voto contrario. 

I1 deputato Valitutti ritiene che il1 #disegno 
di kgge avrebbe d m i t o  ,essere (destinato a 
disciplin'are soltanto quei comandi che corri- 
spondono ad esiigenze fiunzimali ,della scuola 
elementare; così Gome 18 stato 1pre.di.slposto ed 
,apiprovato, ,esso rappresenta invece - a 'suo 
ttwiso - una legalizzazione !della Ipr,assi ,abu- 
siv.a corrente, e .si risolve perciò in un aggra- 
vamento :dellla ,situazione atbuale. Preannun. 
cita il voto contrario 'del suo ~grcuppo. 

I1 Ideputato R,amipa rivendi'ca alla "a parte 
l'istituzione di u n  clima di volenterosa coin- 
prensione che ha reso possihilc una più a?- 
curata definizione del provvedimento : si eor- 
prende però del fatto che .l'opposizione non 
abbia inteso riconoscere compiutamente que- 
sta circostanza, e convertirla in un diverso at- 
teggiamento nei confronti del voto da espri- 
mere. M<anifesta la sua preoccupazione per lo 
stralcio (che, si augura non significhi in al- 
cun modo accantonam,ento) del Ipr,oblema del- 
le assagnazioni rpresso enti e ,sin.dacati. In- 
siste nel sottolineare, inoltre, che lo stralcio 
suddetto non può implicare in alcun modo 
una considerazione minore dell'impegno de- 

gli insegnanti, anche quando sono collocati 
fuori dell'anibito specifico della scuola pri- 
maria. 

I1 deputato Codignola, nel preannunciare 
il voto favorevole del suo gruppo, contesta le 
affermazioni del deputato Valitutti e nega che 
la legge si risolv'a in una legalizzazione del- 
l'abuso; essa rappresenta invece - a suo avvi- 
so - un intervento moralizzatore com'è testi- 
moniato fra l'altro dall'introduzione delle gra- 
duatorie, e dalla limitazione delle assegnazin- 
ni presso le direzioni did,attiche. Riconosce che 
l'istituto del patronato scolastico B largamente 
superato e che ha bisogno, perciò, di una ri- 
forma che - investendo però tutta l'area del, 
l'assistenza sco'lastica - non può certo essere 
improvvisata in questa sede. Quanto al nro- 
blema degli enti, ritiene esso debba essere af- 
frontato con serena obiettivitb quanto prima. 
Raccomanda al rappresentante del Governo di 
perseguire e di contrastare efficacemente la 
pratica dei comandi abusivi. Si compiace in- 
fine per l'intervento produttivo dell'opposi- 
zione nell'elaborazione del provvedimento. 

Al termine della seduta il disegno di leg- 
ge n. 4115 è votato e scrutinio segreto ed a p  
provato, c m  il contestuale stralcio degli arti- 
coli 7 e 9, che assumeranno il titolo: (( Asse- 
gnazione di insegnanti ordinari del ruolo 
normale presso Enti 0perant.i nel settore della 
scuola primaria II 4115-bis. 

DISEGNI D I  LEGGE: 

(( N,uove norme sulla promozione dei di- 
rettori didattici a ispettori scolastici 11 (3749); 

(( Incremento del molo organico degli 
ispettori sco3astici 1) (4193-bis). 

11 deputatci Reale Giuseppe, relatore per il 
disegno di legge n. 3749, ricorda brevemente 
i precedenti della discussione, quindi. preao- 
nuncia la presentazione di alcuni emenda- 
menti intesi a fondere in un testo unificato i 
due provvedimenti all'ordine del giorno. 

11 deputato Seroni, non insiste sulla pro- 
posta di sospendere 1.a discussione dei prov- 
vedimenti, 
nistro 'Gui, il iquale, senza intervenire nel 
merito dell'ordine dei lavori, fa presente la 
obiettiva urgenza di approvare i provvedi- 
menti in esame, al fine di poter provvedere 
al più presto alle nomine degli-ispettori sco- 
lastici. 

I1 .deputato Valitutti, ' d q o  aver eqxesso 
alcune perplessità sull'urgenza dei provvedi- 
menti, in cousiderazione del fatto che, a suo 
avviso., essi non potranno entrare in vigore 
ohe 'a .f.ar .tempo dal 1969, chiede 5e non sia' 

alcune dichiarazioni del Mi- ' 
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il caso, in previsione del non facile iter degli 
stessi; di pmucedere alla promozione per me- 
rito comparativo di coloro che attendono tale 
promozione da tre anni. 

Entrando, quindi, nel merito degli emen- 
damenti preannunciati, esprime sugli st.esri 
un parere di massima favorevole, ma con al- 
cune riserve per quanto riguarda la distin- 
zione del ooncorso in concorso per esami e 
per titoli e in concoi=so per titoli ,nonché per 
la limitazione posta alla presentazione delle 
Ipubblicazioni. 

Mentre il deputato Bronzuto esprime al- 
cune nerplessitk, alle .quali si associa il de- 
putato Tedeschil su alcuni emendamenti pre- 
sentati, in ordine al numero degli anni di 
scrvizio richiesti per la partecipazione ai coa- 
corsi, alla limitazione delle prove d i  valuta- 
zione, e al concorso per titoli, il deputato 
Pitzalis esprime parere favorevole sugli 
emendamenti predisposti (anche se rileva, 
come opiniorie personale, l’opportunità che il 
concorso rimanga limitato al solo sistema di 
esami e titoli), perché, a suo avviso, dando 
l’avvio ad un provvediment,o efficace e acco- 
glibile per le ,finalitb che si propone in attesa 
di norme di carattere generale. . 

I1 deputato Codignola eè. dell’opinione che 
il provvedimento predisposto costituisce un 
tentativo di trasformazione dei 8crit.eri di as- 
sunzione del personale della scuola. Dopo aver 
ricordato le deficienze del sistema vigente, 
contesta le varie critichme espresse in ordine 
al tipo di concorso che si intende normaliz-’ 
zare, alla preparazione richiesta, nonché alla 
valutazione degli anni di servizio (questo 15 un 
problema, che, a suo avviso, vja visto .in sede 
di stato giuridico). 

Rilaeva quindi che il provvedimerito predi- 
sposto offre tutte le garanzie possibili per 
consentire la sua approvazione, connettendosi 
alla volontk di modificare il ruolo organico 
per l’assunzione del personale direttivo a tut- 
t.i i livelli. 

Chiusa la discussione generale, replica il 
relatore Reale Giuseppe, il quale, consideran- 
do le varie osservazioni formulate, in linea 
di massima favorevoli ai provvedimenti (il cui 
fine sostanziale appare .quello di rivedere il 
sistema vigente nel settore che consente le 
proposizioni dei direttori didattici soltanto in 
ordine alla vabutazione del merita, compara- 
tivo), B dell’opinione che con gli emendamen- 
t.i presentati si compie un ulteriore passo avan- 
ti, anche se il suo parere personale B tuttavia 
orientato per l’adozione del sistema del c m -  
corso per esemi e per titoli, al fine di consen- 
tire una maggiore partecipazione dei giovani. 

Dopo essersi, quindi, soffermato sulle prin- 
cipali critiche espresse in ordine agli emen- 
damenti presentati, si dichiara favorevole agli 
stessi e all’approvazione del provvedimento. 

I1 Sot.tosegretario Badaloni Maria conside- 
ra innanzitutto che i provvedimenti in esame 
consentono un rilevante sviluppo della carrie- 
ra dei direttori di,dattici, quindi pone l’accen- 
to sulla opportunitk della norma che stabili- 
sce l’istituzione del concorso per l’importanza 
della fiunzione che l’ispettore scolasti.co B chia- 
mato a svolgere e per le difficolth che attual- 
mente comporta i1 sistema della promozione 
per merito comparat.ivo. I1 tipo di concorso 
lprevisto 18, a ‘suo . m i s o ,  u n  metodo che con- 
sent,e (di zgire oiiganicamente e armonicamen- 
.te ,nel settore, in analogia con guanto gik pre- 
visto lper da pro,mozione ,a direttore didattico. 

Dopo aver, quindi, rilevato l’opportunitk 
della norma che regola il sistema della pre- 
sentazione delle pubblicazioni e che prevede 
il numero di anni richiesto per l’ammissione 
ai concorsi, dichiara di esser favorevole agh 
emendamenti predisposti. 

In accoglimento, infine, di unii proposla 
formulata dai deputati Franceschini e Rosati, 
la Commissione delibera di sospendere la se- 
du ta. 

(La s e c l ~ l a  sospeso alle 12,15, r ipxnt le  
alle IG,20). 

La Commissione passa ad esaniiriare gli 
articoli del nuovo testo unificato presentato 
dai deputati Borghi, Codignola, Rampa, Fi- 
nocchiaro e Huzzi. 

Dopo interventi dei depulali: Bronzuto, 
Vahtutti, del relatore Reale Giuseppe e del 
Sottosegretario Rad.al,oni IMaria, n.on è accolto 
u n  sub emendamento Bronz.ulo, Ilhminati, 
Tedeschi e Levi Arian Giorgina, inteso a sop- 
.primere, all’,articolo 1 del citato nuovo testo, 
il riferimento al concorso per titoli, mentre ri- 
sulta approvato l’articolo in esame nella se- 
guente formulazione : 

Am. 1. 

((’oricorso p e ~  estcnii e liloli 
e concoiso per r i to l i )  

La qualifica di  ispettore scolastico si con- 
segue mediante concorso per esnm.i e titoli e 
concorso per titoli. 

I concorsi sono banditi ogni  birnmio. ~011- 

temporaneamente, entro il mese di ottobre, 
per tutti i posti vacanti e disporaik?ili al i” Qt -  
Bobre dei dne anni successivi a q~iello in cui 
si pubblica il bando, secoado le diquote ri- 
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spettivaniente indicate nell’articolo seguente. 
Xella prima applicazione della ,pre.sente legge, 
saranno messi a concorso anche i posti va- 
canti e disponibili alla data del bando. 

1 concorsi predetti saranno giudicati da 
una unica commissione. 

In merito all’articolo 2,  relativo ai requi- 
siti per 1.a partecipazione ai concorsi e alle 
aliquote dei posti conferibili per ciascuno dei 
due concorsi, intesloquiscono i deputati : 
Bronzuto, Valibutti, il relatore Reale Giuseppe 
e il Sottosegretario Badaloni Maria. Mentre 
non iisultano approvati alcuni sub emenda- 
menti presentati, rispettivamente, dai denu- 
tati Bronzuto, Scionti, Tedeschi, Illuminati 
e V,alit.utti intesi a prevedere una durata di sei 
anni di servizio effettivo di ruolo nella dire- 
zione didattica per i direttori didattici am- 
messi al concorso per la quota di due terzi, 
nonché a sopprimere un comma dell’artico- 
lo 2 del nuovo testo, inteso a prevedere i1!1 
aumento di quattro anni dei periodi di servi- 
zio per i direttori didattici sprovvisti di di- 
ploma di abimlitazione alLa vigilanza sco1ast.i- 
ca, della laurea in pedagogia o in materie .let- 
terarie ril.asciiata da11,a Facolta (di IM.agistero, 
1’articol.o 2 è approvato nella seguente formu- 
lazione : 

ART. ‘2 .  

(Requisit i  per lu purtecipazione cri concorsi - 
Aliquote d,ei posli conferibili con ciascuno dei 

due .concorsi) 

I !posti, d i  cui alil’,articol,o i, comm,a secon- 
do, sono conferiti: 

a)  [per un terzo ,con il ‘concorso per tito- 
li, al Iqaale lposson,o prenldere parte i (diret- 
lori ,di,dattici con ,almen,o otto ,anni di effetti- 
v.0 servizio ‘di ru01,o nella 8direzio.ne ldi.dattica, 
con ,gi.udizi.o oomplessivo ,di (c ottimo )) in cia- 
scun anno; 

b )  per gli altri due terzi con il concorso 
iper esami e titoli, .al quale possono prentdere 
(parte i [direttori ,dbdattici con almeno sei anni 
di servizio nella IqualEfica, con IgiILdizio Gom- 
iplessiv80 di (4 ottiimo )) in ciascun ,anno. Qua- 
lora i ‘direttori [dirdattici, in tale quali&, ab- 
bi-ano prestato altri seivizi, dei sei anni alme- 
no tre .debbono essere $di servizio effettivo 
nella direzione ldid a t ti,ca. 

I Iperiodi ‘di servizio, indicati nelle 1,ettere 
a) e b ) ,  sono aumentati di quattro anni per i 
direttori Ididatkici srprovvisti ‘di jdiiploma di  abi- 
litazione alla vigilanza scolastica, ovvero del- 
la laurea in ‘pedagogia o in .materi.e letter,arie 
rillasciata {dalla -Facolta .di magistero. 

Prima di  passare all’esanie dell’articolo 3, 
concernente le ‘prove e i progxamnii del Con- 
corso lper esami e per titoli, il Presidente Er- 
mini ri8f.erisce che la I Commissione affari 
costituzionali ha #fatto presente l’oppoi.tunit.8 
di  non approvare norme che abbiano natura 
regolamentare O addirittura [di istruzione mi- 
,niste&le, consigliando :al riguardo, -di ,affi- 
darle al lpotere normativo secondario. 

Dopo interventi (del !deputato V.alitutti, del 
relatore Reale Giusqpe, nonché del Sottose- 
gretario Badaloni ’Maria, mentre non 6 ac- 
oolto u n  ,emmdamento Vaalitutti inteso ,afd am- 
mettere .alla rprova orale i can,di.dati che ,ah- 
bi,ano riportato non imeno di 35/50, ri.srulta ap- 
provato l’articolo 3 nel se13uente nuovo testo: 

ART. 3. 

(Prove e programrtzi 
del concorso per esami e titoli) 

Le prove del concorso per esami e titoli 
constano di una prova scritta e una orale. 

La prova scritta è diretta ad accertare la 
cultura del candidato in ordine ai problemi 
della educazione e della scuola, secondo i più 
r*ecenti sviluppi della ricerca psicopedagogi- 
ca e metodologica con iparticolare riferitmen- 
to alla scuola primaria. I1 candidato potrk 
scegliere fra tre temi. 

La prova orale è costituita da un collo- 
quio atto ad accertare l’idoneità alla funzione 
mediante la valutazione critica della espe- 
rienza acquisita come direttore didattico e la 
conoscenza dei problemi dell’ordinamento e 
della organizzazione della scuola primaria. 

Sono ammessi alla prova orale i candidati 
che abbiano riportato non meno di trenta 
cinquantesimi nella prova scritta. 

I programmi delle prove del concorso sa- 
ranno stabiliti con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentita la I11 Sezione del 
Consiglio superiore della pubblica istru- 
ei o11 e. 

Dopo interventi dei deputati : Vali tulti, 
Caiazza, Bronzuto, del relatore ‘Reale Giusep- 
pe e del Sottoseiretario Badaloni Maria, men- 
tre n o i  risulta approvato un emendamento 
Valitutti presentato al terzo comma del nuovo 
testo dell’articolo 4 ,  inteso a specificare i ti- 
toli di cultura richiesti per l’ammissione al 
concorso, risultano invece accolti tre emenda- 
menti presentati, rispettivamente, uno dal de- 
putato Valitutti (inteso a prevedere, al se- 
condo comnia del nuovo testo dell’articolo in 
esame, oltre ai titoli di cultura e ai titoli di 
servizio anche le pubblicazioni di coloro che 
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sono ammessi al concorso) un secondo dai de- 
Iputati Caiazza e Bronzuto, nonché dal Presi- 
dente Ermini, inteso a non specificare parti- 
colareggiatamente le materie delle pubblica- 
zioni valutabili secondo l’attività didattica e 
proifessionale, nonché un  terzo emendamento 
presentato dai deputati Bronzuto, Illaminati, 
Scionti e Tedeschi inteso a sopprimere il 
quarto comma del citato articolo, relativo alla 
valutazione del servizio prestato. 

Conseguentemente l’articolo 4 risulta ap- 
provato nella seguente formulazione : 

ART. 4. 
(d’untcygio per il concorso per  esnnzi e titol.;). 

La Commissione giudicatrice del concorso 
per esami e titoli dispone di 150 punti. 

Di essi, 50 sono assegnati alla prova scrit- 
ta, 50 alla prova orale e 50 ai titoli; di questi 
ult,imi, 30 ai titoli di cultura e alle pubblica- 
zioni e 20 ai titoli di servizio. 

I titoli di cultura valutahili sono quelli 
consegui ti dai candidati a livello universita- 
rio, ovvero a seguito di altre prove di concor- 
so e di abilitazione ovvero per specializzazio- 
ni ottenute. 

Le pubblicazioni valutabili sono solo quel- 
,le attin,enti sll’attiivita mdi’dattica e professio- 
nale. 

I1 Ministro della pubblica istruzione su 
conforme parere della I11 Sezione del Consi- 
gl io su.periore della pubblica istruzione, stabi- 
lisce con proprio decreto la tabella di valuta- 
zione dei titoli di cultura, delle pubblicazioni 
e dei t,itoli di servizio. 

La Commissione effettua la valutazione dei 
titoli dopo le prove d’esame. 

Per coordinamento con le nmdificaziotii 
apport.ate all’articolo precedente, risulta ap- 
provato nella segueiite formulazione l’arti- 
colo 5: 

ART. 5. 
(Punlcygi per il concorso per titoli) 

La Commissione giudicatrice per il con- 
corso per titoli dispone di 75 punti. Di essi, 
45 sono per i titoli di cultura e pubblicazioni 
e 30 per i titoli di servizio. 

I titoli d i  cultura valutabili sono quelli con- 
segui ti dai candidati a livello universitario, 
ovvero a seguito di altre prove di conco~so e 
di abilitazione O V V ~ Y Q  per specializzazioni st- 
tenute. 

Le pubblicazioni valtatabili sono solo quel- 
le attinenti all’attivitk didattica e professio- 
male. 

I1 Ministro della pubblica istruzione, su 
conforme parere della I11 sezione del Consi- 
glio superiore della pubblica istruzione, stabi- 
lisce con proprio decreto la tabella di valuta- 
zione dei titoli di cultura, delle pubblicazioni 
e dei titoli di seivizio. 

Senza emendamenti risulta, quindi, ap- 
I1,rovato nel seguente n.uovo t,esto l’articolo 6 : 

h n T .  6 .  

(Commissione yìiidiculTice dei concorsi) 

La Commissione giudicatrice del co~ico~‘so 
per esami e titoli e di ,quello per titoli B no- 
minata dal Ministro della pubblica istruzione 
ed tè composta da: 

un professore ufficiale di filosofia, peda- 
gogia o psicologia apparlenente ad una Fa- 
coltk di magistero o di lettere, che la pre- 
siede; 

due professori di pedagogia o filosofia, 
ti t.olari in istituti di isti-uzione secondaria d,i 
secondo grado; 

un ispettore centrale; 
‘un ispettore scolastico. 

Non si può fare parte della ‘Commissione 
per due concorsi consecutivi. 

Alla Commissione è aggregalo, con fun- 
zione di segretario, un funzionario della car- 
riera direttiva del .Ministero della pubblica 
islruzione, con qualifica non ,inferiore a con- 
sigllere di prima classe. 

Qualora il numero complessivo dei candi- 
dati di entrambi i concorsi sia superiore a 
800, sar8 nominala luna So ttocommissione con 
l’incarico di espletare il concorso per tiloli. 

111 accoglimento del suggerimento formu- 
lato dalla I Commissione affari costituziona- 
1 i, la Commissione delibera di sopprimere 
l’ultimo coinma del nuovo testo dell’artico- 
lo 7, relativo alla scelta della sede da parte 
dei vincitori del concorso. Conseguentemente 
l’articolo in esame risulta così formulato : 

ART. 7. 
(,\‘otuina dci vìncilori del concorso) 

P vincitori del concorso per esami e titoli 
e cluelli del concorso per titoli saranno nomi- 
nali con la medesima decorrenza giuridica. 

Con le stesse nnoFivazioni che hanno in- 
tiotto la Commissione a sopprimere l’ultimo 
c‘omma del citato articolo 4, non B accolto un 
mmvo testo dell’a~ticdo 8, relativo ai bendi 
di concoPso. 
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Risultano invece approvati nella seguente 
formulazione gli articoli 9, 10 e 11: 

ART. 9. 
(Incarico delle circoscrizioni scolastiche 

vacanti) 

Dopo l'espletamento dei primi concorsi 
previsti dalla presente legge, le eventuali cir- 
coscrizioni scolastiche vacanti saranno affi- 
date per incarico al titolare della circoscri- 
zione più vicina. 

ART. 10. 

(.4 um en  t o d ell ' org unico 
degli  i spe t toc  scolastici) 

I1 ruolo organico degli ispettori scolastici 
delle scuole elementari B modificato come 
segue : 

a )  edal io ottobre 1968 n .  345 posti; 
b )  dal 1" ottobre 1069 n. 365 (posti; 
c )  !dal 1" ottobre 1970 n. 385.1posti. 

Alla mperbxa $d,agli oneri (derivanti d'alla 
presente legge, si provvede in ciascun eserci- 
zio finanziario con l'impiego parziale delle 
somme previste dall'articolo 2 della legge 31 
ottobre 1966, n. 942, concernente provvedi- 
menti per lo sviluppo della scuola negli a m i  
dal 1967 al 1970. 

I1 Ministro per il tesoro B autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti vtl- 
riazioni di hilancio. 

ART. 11. 
(Disposizioni abrogalive) 

Sono abrogate le disslposizioni in contrasto 
e incompatibili oon la presente legge. 

Al termine $della seduta il nuovo testo uni- 
ficato dei due (disegni !di le$ge i? votato a scru- 
tinio segreto e approvato con il seguente nuo- 
vo titolo: (( Nuove norme sulla promozione 
dei direttori ciildattici a ispettori soohstici. 
Incremento del ruolo onganico degli ispettori 
scolastici )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 27 LUGLIO 1967, ORE 11,.%. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Ministro per la sanità Mariotti. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DE ,MARIA ed altri: (( Riordinamento de- 
gli 1,stitiuti Fisioterapici Ospitalieri di Roma )) 

(3803) ; 
NICOLAZZI ed altri: (( Norme sull,a de- 

terminazione 1d.ell'organico e ,del trattamento 
economico [dal personale degli Istituti Fisio- 
terapici Ospitalieri 'di Rom,a )) (3149). 

I1 Presidente ricorda ohe la Commissione 
nella scorsa seduta aveva approvato alcuni 
Id,egli .articoli ,della proposta 3803, poiche perb 
su tale tproiposta di legge sono stati presentati 
alcuni emen,dam.enti il cui contenuto va &p- 
prafondito iprqone (di accantmare la discrus- 
sione su t d e  lproposba 'di legge e di .approva- 
re, :data l'urgenza (del iprobl,em,a, lla prolposta 
'di lesge 3149 .di iniziativa degli onorevoli Ni- 
colazzi ed altri che riguar.d,a solo il perso- 
nale. 

L',onorev,ol,e Bemporad in sostituzione del 
relatore onorevole Cattaneo Petrini, impegna- 
ba in altra Commissione s i  .dichi,ara d'accor- 
d,o su tale proposta, chiarenldo, però, che 
questa so1uzion.e non ipregirudica l,a futu- 
ra ''discwsione deUa proposta De Mari,a che 
potrà .essere riipresa con ipiù calma adla ria- 
perbura Idei lavori iparbmentari. La prbposta 
31-49 ipertanto, se approvata, no.n B sostitutiva 
e non .assorbe la prcnposta 3803. 

La ,proposta NicoIazzi ha lo scopo princi- 
pale di Imettere in condizione la .Comlmissione 
amministratrice degli istituti fisioterapici di 
adeguare il trattamen.to economico del perso- 
nale a quello degli altri ospedali. Illustra poi 
alcuni emendamenti che inten'de presentare. 

I1 IMinistro .Mariotti dichiara ,di essere d'ac- 
cor,do sulla pr,oposta del Presidente a condi- 
zione cihe sia ben chiaro che la legge che sta 
per essere approvata ha un carattere del tutto 
transitorio, in  attesa ,della discussione e della 
approvazione della proposta IDe iMariaj che 
automaticamente dovrb abrogarla. I1 carattere 
di transitorietk di  questa ,legge 4. ribadito dal 
fatto che, secondo l'ordinamento giuridico ita- 
liano, il regolamento per ,questi due istituti 
non può essere fatto che con decreto del Pre- 
si,dente della Repubblica. 

L'onorevole Lattanzio chiede se il &Mini- 
stro non ritenga di fare al proposito una pro- 
posta concreta. 

L'onorevole Palazzeschi, si meraviglia del 
fatto che la Commissione, che nella scorsa se- 
duta stava discutendo la proposta De Maria, 
oggi inizi invece la discussione sulla propo- 
sta Nicolazzi. Riconosce le preoccupazioni che 
hanno inldotto il Presidente a 'proporre questa 
procedura, ma non può nascondere il suo stu- 

. 
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pore per il fatto che il relatore, che 6 anche 
firmatario della proposta in discussione, pro- 
ponga emendamenti che limitano la portata 
della proposta stessa. 

Ritiene che, ove la proposta dovesse essere 
i1pprovata con gli emendt”nt,i proposti dal 
relatore, il persodale degli istituti fisiotera- 
pici - lungi dal migliorare la propria posi- 
zione giuridica ed economica - la peggiore- 
rebbe. 

Propone, quindi, l’approvazione nel testo 
originario della proposta con l’aggiunta di un 
emendamento riguardante la ricostruzione del- 
le carriere. 

L’onorevole Barberi ritiene sia opportuno 
stabilire che i l  regolamento .B approvalo con 
decreto del Presidente della Repubblica e di- 
chiara di non condividere le preoccupazioni 
dell’onorevole Palazzeschi circa l’emendamen- 
to al secondo comma. Propone, per eliminare 
queste preocsupazioni di usare la formula (c il 
trattamenlo deve essere pari a quello n. I1 re- 
latore onorevole Bemporad dichiara che il suo 
emendamento al secondo comma ha lo scopo 
principale d.i assicurare l’autonomia contrat- 
tuale del personale; ad ogni modo accetta la 
formulazione proposta dall’onorevole ‘43al:beri. 

I1 ,Ministro Mariolti ritiene non sia oppor- 
tuno accogliere la proposta Lattanzio di pro- 
porre un emendamento per quanto riguarda il 
regolamenlo, tenuto conto soprattutto del fat- 
to che si tralla di una legge di caraltere tran- 
si torio. 

Esprime alcune preocoupazioni sul perico- 
lo che un trattamento del personale degli isti- 
tuti, superiore a quello degli altri. ospedali, 
possa portare all’aumenlo della retla di de- 
genza e dichiara .di accetlare la formulazione 
l3auberi. QluesLa !formulazione & awollta anche, 
a nome [del suo lg~uppo, cdall’onorevole Pa- 
Iazzeschi, i l  quale insiste nel suo eniendamen- 

to aggiunlivo. Per dichiarazione di voto l’ono- 
revole Scarpa. interviene per f a r  presente gli 
iaaccnvenieiiti che deriverebbero dal niaiicalo 
acccglimenio dell’emendamento aggiuntivo 
Palazzeschi. 11 Presidente pone ai voti l’arti- 
colo. con gli emendamenti I3emporad-Darberi, 
che i: approvato. Pone ai voti l’emendamenlo 
aggiuntivo Palazzeschi che B respinto. 

La proposta di legge è quindi votata a scru- 
tinio segfeto ed approvata, nel seguente testo : 

(( Con speciale regolamento deliberalo dal 
Consiglio di animi.nistrazione degli Istituti fi- 
sioterapici ospedalieri di Roma e approvato 
dalla Commissione di tute1,a di cui alla legge 
25 febbraio 1965, 11. i25, fermi restando i 
pc!’reri di vigilanza da parte del Ministro del- 
la snnit&, sono stabilite la pianta organica e 
le tabelle paga del person.ale amministrativo, 
sanitario, tecnico, di assistenza immediata ed 
ausiliario per ciascuno dei predetti istituti. 

I1 trattam,ento economico e normativo di 
detto iperscsna1.e dovrk essere tpari a quel.lo 
stabilito nei regol.amenti per il personale di- 
pendente dagli Ospedali riuniti di Roma )). 

L A  SEDUTA TERSTINA ALLE 12,15. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I11 Comnaissione (Affuri esleri): 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo per 

l’ulteriore proroga dell’Accordo internazio- 
nale (sullo zuccihero del 1958, adottato ta Lon- 
dra il 1” novembre 1965 (3816) - Relatore: 
Di Primio. 

STABILI&lENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  la stampci ulle ore 22. 


